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Il « dopomiracolo » in Puglia 
t i * 

JL Tirahiha perso 
fiato la corsa 
al Far West 

I padroni delle cave dell'"oro di pietra», messi in difficoltà 
dalla limitazione del credito, licenziano e riducono i salari 

~' Camera 

Dal nostro inviato 
BARI, 28. 

Qualche settimana fa nella sala « im
pero » di Tram s'è tenuta una tumul
tuosa riunione di < industrialotti >, di 
€ pampuglie > come li ho sentiti chia
mare qui, 

Si tratta di gente che ha ricavato 
finora illimitati guadagni dallo sfrutta
mento delle cave dì pietra tranese e che 
improvvisamente, due o tre mesi ja, 
s'è sentita rispondere « no > alla solita 
richiesta di crediti avanzata alle sedi 
tocali del Banco dì Napoli, del Banco 
di Roma, della Banca di Bisceglte o di 
quella di Andria. Che cosa era mai 
successo? 

t Dobbiamo far la pelle al direttore 
della banca > ha urlato a un certo mo
mento della riunione uno degli « indu-
strialottt > senza per altro che si ca
pisse con quale dei direttori ce l'aveva. 
Opinione comune, comunque, era che 
bisognasse dare a tutti loro una lezione 
giacché avevano limitato improvvisa
mente e senza ragioni il credito apren
do così un baratro di protesti (un mi
liardo nel solo mese di marzo) e spin
gendo verso il fallimento alcune aziende. 

La riunione comunque non concluse 
nulla; sono dovuti intervenire i « gros
si >, qualche giorno dopo, — cioè quelli 
che hanno cave e segherie e un giro , 
d'affari che tocca il miliardo — per met

tere tutti sulla buona strada. 
Che, non sapevano che c'era la con

giuntura? < Non avevano sentito Aldo 
Moro alla televisione? E allora perché 

( se la prendevano con le banche? Biso- ' 
, gnava risparmiare, questo era il fatto, 

incominciando innanzitutto dai salari 
dei 'lavoratori che sono la vera san
guisuga dell'industria. Bisognava orga
nizzarsi meglio. E se qualcuno proprio 
non ce la faceva ecco che loro, i « gros
si^, erano pronti a dure una mano, 
come avevano già fatto con la ditta di 
L. O. che s'era lanciata con troppa foga 
negli affari e non aveva resistito. 

Chi non conosceva la storia di L. O.'f 
Aveva iniziato di corsa con 15-20 telai 
— mentre la prudenza vuole non si in
cominci mai con più di 4 o 5 — s'era 
poi dato a comprare cave a occhi chtu-

- si, e ad un certo momento ecco > la 
e congiuntura > ed L. O. s'era trovato 
senza denaro per continuare: così ormai 
non c'era più a<Trani una ditta di L. O.; 
in cambio alcuni dei « grossi » erano di
ventati un poco più grossi. 

Le « pampuglie » ascoltarono il di
scorso e ci pensarono su. Alcuni s'ac-

' cordarono fra loro per formare una so
cietà unica, per non affondare, altri si 
rivolsero all'usura per far fronte agli 
impegni; tutti infine aprirono il capi
tolo dei licenziamenti e delle riduzioni 
dei salari. 

* • • 
' La storia di Troni è per certi aspetti 

significativa, intendiamo la storia degli 
ultimi dieci anni , da quando cioè è 

• incominciata — in correlazione con lo 
sviluppo edilizio in tutta Italia — la 
* corsa al Far West », un Far West si
tuato appena dietro l'angolo, dietro l'ul
timo filare di case bianche, nella cam
pagna piena ancora (fino a qualche 
anno fa), di vigne basse. 

Non bisognava che scavare; appena 
sotto i primi strati di terra si poteva 
raccogliere una fortuna, una fortuna 
sotto forma di cave di pietra « gentile », 
venata di colori, più economica e me-. 
glio lavorabile del marmo di Carrara. 

. Non era una novità, del resto quella 
pietra: l'antica cattedrale in faccia al 

< mare ne ha le finestre tutte ricoperte, 
e sembrano grandi vetrate piene di co
lori. 

Ma dieci anni fa la utilizzazione della 
- pietra di Trani, si generalizzò improv

visamente in tutta Italia, per rivestire 
le mura delle case di lusso, delle ville, 
degli anditi dei grandi palazzi. Giunse-

• ro commesse da Milano, dal Piemonte. 
dall'Emilia, da Genova, dalla Toscana... 
Il prezzo sali, gli e imprenditori » si 
moltiplicarono, decine di speculatori si 
gettarono alla campagna nella speran
za di acquistare un appezzamento di 
terra che avesse nelle sue viscere il fi
lone d'oro, molti contadini piccoli pro-

1 puetari si trasformarono in cavamonti, 
assunsero della gente, tentarono la for-

; tuna; altri impiantarono segherie — col 
contributo della Cassa per il Mezzo
giorno, delle banche, degli usurai: in 
poco tempo sorsero cosi una settantina 
di ditte; seimila operai di Trani — fra 
cavamonti, marmisti ed estrattivi — fu- . 
rono impegnati nella nuova industria, e 
ciò significa il 77 per cento di tutte le 
braccia disponibili; poi fu assunta gen
te di Andria, di Barletta, di altri comu
ni vicini. -. 

Fu insomma un vero e proprio as-
.. Malto alla ricchezza, basato sulla gran 

copia delie commesse, sul credito pres-
, ' «oche illimitato e sulla possibilità di 

« / rut tare la mano d'opera a basso costo. 
Ci fu chi — l'industriale Menga per 

r esempio — festeggiò sontuosamente il 
suo primo miliardo; apparvero per le 

', strade le prime Mercedes bianche — 
che qui sembra siano il segno della 
ricchezza, della vittoria —; si incomtn-
ciarono a intravedere giovani donne so
fisticate come prima si potevano am-

. mirare solo sul telone dei due cinema di 
Trani. 

ET vero che la Cassa per il Mezzogior-
t no dovrebbe ricevere oggi dagli indu

striali sovvenzionati a Trani circa un 
' mil iardo e mezzo al mese per * rimbor-
• so credito* (e difficile è poi calcolare 

quanto devono avere le banche e gli 
. usurai), ma è anche vero che la moie 
• di affari ha raggiunto ormai nel com-
/ plesso i quattro miliardi al mese con 
; . un profitto di circa il 20 per cento. 
* n t en ta t i l o del monopolio Monteca-
/ t ini di inserirsi nel gioco con un pro-
* prio complesso di segherie è infine sta

to battuto dagli imprenditori tranesi 
uniti. 

* • • 
La « corsa all'oro * dei piccoli e dei 

medi industriali di Trani è giunta a 
una svolta nel periodo del 1961-1962. 
Non che sia diminuito il profitto ma 
per la prima volta nella storia del pae
se i e grossi » e le * pampuglie » si sono 
trovati a dover fare i conti con una 
nuova forza prima sconosciuta o quasi, 
il sindacato: una forza capace di chiu
dere le cave, fermare le segherie t» 
guidare per le strade migliaia e migliata 
di dimostranti, capaci di imporre la 
contrattazione collettiva del rapporto di 
lavoro e la redistribuzione almeno d\ 
una piccola parte dei profitti. 

ti 1961 è l'anno delle prime vittorie 
salariali det lavoratori, il 1962 l'anno 
della stipulazione del contratto colletti
vo che per l'operaio specializzato segna 
un salario di 2800 lire oltre alcuni in
centivi: si ingaggia inoltre la battaglia 
per il riconoscimento delle qualifiche. 

Non era facile per tanti industriali 
' di nuovo conio comprendere il valore 

e la legittimità della contrattazione col
lettiva e dell'intervento del sindacato. 

1 Ma la minaccia al profitto che lo scio
pero implicava era così grande da con
sigliare ogni concessione purché la cor
sa all'espletamento delle commesse non 
subisse rallentamenti. 

Così lo stesso contratto viene poi 
superato dai salari di fatto imposti con 
nuove lotte mentre il < boom > della pie
tra di Tram cresce senza soste. 

Nello stesso tempo non subisce ral
lentamenti la corsa ad e allargarsi », a 
cercare cioè nuove vene su nuovi ap
pezzamenti e ad investire in nuove spe
culazioni il proprio reddito e più di 
esso. Infine ecco la « congiuntura », le 
banche pongono dei limiti al credito 
mentre gli acquirenti della pietra chie
dono dilazioni nel pagamento. Gli « in
dustrialotti » si guardano intorno mera
vigliati: cosa è successo? Cosa è mai 
che non funziona? 

C'è la crisi? Appare possibile — ri
spondono i <grossi» — che nei prossimi 
anni si ripercuota anche su Tram una 
eventuale crisi delle costruzioni di lus
so mu per il momento le commesse con
tinuano ad arrivare. Viene richiesta 
però maggiore accuratezza nel lavoro 
(cioè maggiori investimenti nelle cave 
e nelle segherie!'e una dilazione nei 
pagamenti. 

Resta il tentativo, da parte del « gros
si », di utilizzare le restrizioni del cre
dito per assimilare le imprese più de
boli. Resta inoltre il tentativo, da parte 
di tutti, di sfruttare l'occasione per li
mitare i diritti acquisiti dai lavoratori. 

Così, e innanzitutto nelle imprese del 
Menga, sono incominciati a Tram i li
cenziamenti: prima della mano d'opera 
importata da Andria, da Barletta e da
gli altri comuni, poi dei tranesi stessi. 
Mentre per altro si continuava a li
cenziare (si calcolano a 5-6000 i lavo
ratori colpiti) già si tendeva a riassu
mere alla spicciolata almeno gli operai 
specializzati: dopo aver loro imposto 
però la rinunzia ai salari di fatto (e 
spesso anche a una parte del salario 
previsto dal contratto collettivo) sban
dierando la parola d'ordine « siamo tutti 
sulla stessa barca, aiutiamoci a vicen
da o affondiamo tutti ». 

Questa manovra permetteva non solo 
di rastrellare altro denaro ma ancora 
di prepararsi — stando all'offensiva 
— alle discussioni imminenti per il nuo
vo contratto collettivo di lavoro. 

» » • 
Abbiamo detto che la vicenda di Tra

ni è per molti aspetti « significativa » è 
un esempio cioè del tentativo m corso 
per far pagare ai lavoratori la congiun
tura economica sfavorevole e, nello 
stesso tempo, per strappare loro alcu
ne delle conquiste contrattuali acqui
site fra il '60 ed il '62. 

In particolare questo riguarda m Pu
glia le campagne e, nelle città, il setto
re edilizio. Si guardi per esempio a 
Bau. Rispetto all'anno scorso ci sono 
oggi a Bari — soprattutto per effetto 
della concentrazione delle imprese — 
382 piccoli cantieri in meno mentre si 
registra la disoccupazione di alcune mi
gliaia di lavoratori. 

Lo stesso vale per Taranto dove per 
la fine del mese si minaccia il licen
ziamento di 2000 edili — e intanto si 
riapre il discorso sulle paghe di fatto 
conquistate dalla categoria. A Brindisi 
sono in piedi poi solo una ventina di 
cantieri e le gare per lavori pubblici 
vanno deserte. Degli 8.000 lavoratori 
che risultavano impegnati nell 'attività 
edilizia al momento del maggior impie
go di mano d'opera (soprattutto per la 
costruzione del complesso Montecatini) 
ne risultano ormai iscritti all'ufficio del 
lavoro solo 2500; glt altri sono tornati 
alle campagne o si sono trasformati in 
emigranti. 

Riduzioni di lavoro sono minacciate 
ancora alle acciaierie di Giovinazzo, 
nella fabbrica di plastica di Putignano, 
alla società italiana ossigeno, al magli
ficio sud, eccetera. 

L'elenco potrebbe ancora continua
re: appare evidente, in definitiva, co
me si intreccino m questo momento il 
tentativo di « riorganizzare » alcuni set
tori dell'economia — facendo diretta
mente o indirettamente perno sulla at
tività del monopolio e dei « poli di svi
luppo > — sia il tentativo di limitare 
se non del lutto annullare le recenti 
conquiste salariali dei lavoratori già 
decurtate per effetto dell'aumentato co
sto della vita. 

Tutto ciò mentre sempre più pressan
temente e da più parti si sottolinea In 
esigenza di una programmazione dello 
sviluppo economico per sconfiggere i 
vecchi mali della Puglia aggravati e 
non risolti negli ultimi anni di sviluppo 
tumultuoso e caotico delle iniziative. 

Aldo De Jeco 

Il rinvio del piano aggrava 
la crisi 

della scuola 
i / « • • 

L'intervento del compagno Seroni - L'ono
revole Avolio (PSIUP) illustra la proposta 
di legge sulla riforma dei consorzi agrari 

e della Federconsorzi 
zi ha richiesto che giovedì, il 
Ministro Bosco, che finora ha 
praticamente rifiutato di pren
dere In considerazione la ver
tenza. sia chiamato a rispon
dere alla Camera alle interro
gazioni che sull'argomento so
no state presentate 

I compagni GOMBI e BFU-
GHENTI infine, hanno solle
citato il governo, a discutere 
le interpellanze e le interro
gazioni giò presentate a pro
posito dei gravi fatti rivelati 
in merito alla scarcerazione di 
19 cittadini ing.ustamente in
colpati di crimini e che stando 
alle loro dichiarazioni sono 
stati bastonati e seviziati Una 
inchiesta sulla materia è stata 
sollecitata unanimemente — 
ha detto U compagno Oombi 
— anche da parte del Con
siglio provinciale di Cremona 

La legge del 24 luglio 1962 
che istituiva una « Commis
sione di indagine sullo stato e 
lo sviluppo della scuola in 
Italia», fissava al 31 marzo 
1963 il termine entro il quale 
la Commissione avrebbe do
vuto presentare al Parlamen
to la relazione sui lavori svol
ti. E sulla base di questa re
lazione, diceva sempre la leg
ge, dovevano elaborarsi delle 
linee direttive di un piano di 
sviluppo pluriennale della scuo. 
la da presentarsi entro il 15 
luglio successivo Da allora è 
passato quasi un anno II ter
mine, successivamente sposta. 
to al 31 marzo scorso, e sta
to superato ed ora una pro
posta di legge della maggio
ranza (è firmata da Ermini 
democristiano, Codignola so
cialista e Nicolazzi socialde
mocratico) suggerisce di por
tare questo termine al 30 
giugno. 

Su questa proposta si è aper
ta ieri la discussione a Monte
citorio. Primo oratore è stato 
il compagno SERONI il qua
le, dopo aver denunciato l'a
cuirsi della crisi nel campo 
delle istituzioni scolastiche, a 
causa del prolungato immobi
lismo governativo (dal mo
mento della istituzione della 
nuova scuola media non è sta
to varato alcun altro provve
dimento di riforma) ha confu
tato la giustificazione fonda
mentale addotta per la proro
ga. I presentatori infatti so
stengono la necessità di inse
rire la pianificazione scolasti
ca nell'ambito della program
mazione economica generale, 
le cui linee fondamentali non 
sono ancora state definite. 

In questa giustificazione — 
ha detto il compagno Seroni — 
è evidente la volontà di su
bordinare le esigenze della 
scuola italiana alla program
mazione economica, volontà 
che denuncia la stessa errata 
impostazione della program
mazione generale concepita 
non sulla base delle esigenze 
reali di sviluppo del paese, nei 
suoi vari campi, ma come uno 
schema elaborato centralmen
te. che oggi subisce, ad aggra
varne le conseguenze, tutto il 
peso della congiuntura eco
nomica e della stessa linea 
Carli. 

Questa evidente intenzione 
del governo e della maggio
ranza di centro-sinistra — ha 
aggiunto il compagno Seroni 
— aggrava oggettivamente la 
crisi delle istituzioni scolasti
che e facilita la manovra con
servatrice delle destre, che 
riempie il vuoto lasciato dal
l'immobilismo del Governo. Si 
ingenera anche nel mondo del
la scuola un senso vivo di sfi
ducia, che viene denunciato da 
più parti e anche da uno dei 
presentatori della proposta di 
rinvio, il compagno Codigno
la, che, in un recente articolo 
sull'« Avanti », esprimeva la 
propria preoccupazione per la 
situazione. 

Il rinvio, infine, risulta anco
ra più grave — ha concluso il 
compagno Seroni — perchè ri
tarda il necessario dibattito sui 
contenuti culturali ed educa
tivi della riforma della scuola, 
che già mancò nei lavori del
la Commissione d'indagine. 

D compagno DE POLTZER 
ha sottolineato, nei suo 'ntPr-
vento. la situazione di males
sere e di agitazione del mondo 
scolastico situazione che non 
può essere superata che dalla 
adoz one di provvedimenti in
tegrali assunti dopo una ap
profondita discussione parla
mentare Il rinvio che oggi 
viene richiesto, egli ha prose
guito. rischia tra l'altro di li
mitare al solo mese di Sugi o 
la discussione sull'intero pro
blema della scuola H compa
gno De Poltzer ha quindi pro
posto che il termine per la 
presentazione, da parte del 
Ministro delle linee direttive 
di sviluppo, sia ricondotto al 
31 magg o, prevedendo oon-
temponneamente uno stralcio 
dei provvedimenti di riforma 
qualitativa Inoltre De Po'.tzer 
ha denunciato la creazione di 
istituti a livello universitario 
:n varie regioni senza una vi
sione organica e generale del 
problema 

In precedenza la Camera 
aveva approvato la presa in 
considerazione di una propo
sta di legge di iniz'ativa di 
un gruppo di deputati comu
nisti e socialisti, dirigenti del- . . NAPOLI, 28. 
l'Alleanza contadini propala j no i se t t i hanno caricato 
che indica le lnee di una J . : | t mattina brutalmente le 
T rfc TTTl ^ n a t i A T*J-I m t m A i t t A d a i * _ • _ 

donne senzatetto che abitano 

Ai ferri corti PSI e DC in Sicilia 
, V • , __ , . 

Colloquio «segreto» 
Matteotti-D'Angelo 

i -

I socialisti premono per l'apertura della crisi alPARS se non verrà 
sciolto il Consiglio comunale di Palermo 

Dalla nostra redazione 
- PALERMO. 28 

Per il Comune di Palermo. 
la situazione politica siciliana 
può precipitare da un momento 
all'altro e la crisi del sesto go
verno di centro sinistra può 
aprirsi in termini molto dram
matici. E' questa la sensazione 
che si ha questa sera, conside
rando che. da un lato la DC 
non si è spostata di una vir
gola dalla sua posizione di in
transigente rifiuto dello scio
glimento del Consiglio comu
nale palermitano (anche ec la 

Base - ha confermato questa 
sera, con un'altra nota di Nuo
va sinistra le accuse contro il 
gruppo di potere dell'ex sinda
co Lima) mentre, dall'altro la
to, la Federazione del PSI di 
Palermo, forte ormai dell'espli

cito appoggio della direzione 
nazionale del partito e della 
abbastanza chiara sconfessione 
della posizione capitolarda es
punta dalla delegazione socia
lista al governo regionale, pre
me incessantemente per l'ul
timatum o scioglimento, o aper
tura immediata della crisi 

Stamane, sul tardi, l'inviato 
della Direzione del PSI. Mat
teotti, ed il segretario regiona
le Launcella. SÌ sono incontra
ti col piesidente della Regione, 
D'Angelo II colloquio (di cui gli 
"ntere^sati non volevano che 
trapelasse nemmeno la notizia) 
è etato lungo Probabilmente, \ 
due esponenti socialisti hanno 
preannunciato a D'Angelo l'ul
timatum che il Comitato regio
nale farà alla DC sabato sera. 
Invitandolo a considerare le 
conseguenze politiche che un 

Le elezioni nel Friuli-Venezia Giulia 

La DC subisce la Regione 
e dice di averla voluta 

Andreotti esalta il Paltò Atlantico e opera un provocatorio 
rilancio delle rivendicazioni anfijugoslave 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 28 

La DC non sembra essersi li
berata della deformazione ame-
ricaneggiante per gli slogans 
propagandistici neanche dopo 
le terribili delusioni del 28 apri
le (ricordate - Gli anni felici ». 
il ' Benessere dietro l'angolo -, 
*La DC ha vent'anni-?): tanto 
è vero che per le ~ regionali • 
del 10 maggio nel Friuli-Vene
zia Giulia sta puntando grosso 
su un ennesimo slogan creato 
ad hoc: « La DC ha voluto la 
Regione — La Regione vo
ta DC ». 

Certo, non si tratta solo di 
una deformazione propagandi
stica. In difetto di un valido 
programma, soprattutto della 
volontà di portare fra gli elet
tori un ragionato confronto di 
programmi, meglio affidarsi al
la facile risonanza di una frase. 
Che importa poi se questa frase 
è composta per metà da un mil
lantato credito e per metà da 
una previsione assolutamente 
rischiosa? Che la DC abbia ve
ramente voluto la Regione Friu
li-Venezia Giulia non se ne è 
mostrato convinto neanche l'in
viato dell'Avvenire d'Italia il 
quale ha riconosciuto che per 
troppi anni/la DC ha fatto del
la rinuncia all'obbligo costitu
zionale di dare vita alla regione 
Friuli-Venezia Giulia una mer
ce di scambio per tenere in vi
ta le varie maggioranze cen-
triste o aperte a destra che tut
ti ricordiamo. 

Quando poi la lotta unitaria 
delle masse popolari e la pres
sione parlamentare delle sini
stre non le ha più consentito 
scappatoie, la DC ha « subito -
più che ' voluto - la Regione: 
al punto che alle 28 votazioni 

sulla legge per il varo dello 
statuto speciale svoltesi fra il 
25 giugno e il 24 luglio 1962. 
hanno partecipato in media 137 
su 276 deputati democristiani, 
vale a dire il quarantanove per 
cento. Ed in 22 votazioni, com
presa quella finale, il voto dei 
comunisti è stato determinante. 

La DC, che ama ricordare i 
• voltafaccia » e le - conversio
ni» regionalistiche dei comu 
nisti, sorvola disinvoltamente su 
questo suo recente passato: an
zi, ne ricerca il più totale ca
povolgimento. L'insincerità di 
fondo della sua posizione non 
può peraltro essere mascherata 
da un semplice slogan. 

Chi non segue la battaglia 
elettorale dei comunisti, non si 
accorge quasi che il dieci mag
gio si debba votare per la Re
gione. Quel rigurgito « neo-cen
trista » che affiora nel clima po
litico nazionale qui ormai am
morba tutta l'atmosfera II di
scorso sulla Regione è poco più 
che un pretesto per rilanciare 
una sorta di referendum prò o 
contro la coalizione gouernafi-
va romana, intesa nella sua in
terpretazione più • congiuntu
rale ». 

E* venuto Colombo a ripro
porre i temi che gli sono cari 
della fiducia da restituire agli 
imprenditori, del risparmio da 
incoraggiare, della spesa pub
blica da ridurre, dell'austerità 
da imporre alle masse popolari 
E7 venuto Andreotti, a solleci
tare sconciamente le renetta na
zionalistiche dei gruppi di de-

I deputat i comunisti 
sono tenut i ad essere 
presenti alla seduta po-

. meridiana di oggi. 

Sei persone ferite 

La polizia carica 

i senzatetto a Napoli 
Dalla nostra redazione 

J 

forma dell'ordinamento dei 
consorzi agrari e della loro 
federazione L'argomento ac
quista particolare attuai.ta se 
si considera che siamo alla vi
gilia di alcun: mutamenti al 
vertice della Federcoruor7i 
dove ci si accinge ad eleggere 
un nuovo presidente di como
do nella figura del prof. Ra-
madoro, sicuro amico dell'ono
revole Bonomi La proposta di 
legge che reca le firme d*l-
lon AVOLIO del PSIUP e 
del compagno Sereni, è sxiti 
.llustrata oggi dal pr.mo dei 
due parlamentari, il quale ha 
sottolineato le finalità e la 
struttura del provvedimento 

Alla fine della seduta, il 
compagno NANNUZZI ha de
nunciato il pervicace silenzio 
opposto dal Ministro Bosco e 
dagli altri membri del gover
no. alle ripetute rich.este di 
intervento a favore delle ope
raie della LEO, che da pio di 
dieci giorni hanno occupato la 
fabbrica. Il compagno Nanauz-

nella - Villa Fleurent ». ex ma
nicomio alla Calata Capodichi-
no: cinque donne ed un bam
bino sono rimasti tenti seria
mente. 

Nonostante precedenti cortei 
dei senzatetto al Comune e alla 
Prefettura e numerosi viaggi 
di delegazioni con la richiesta 
dell'assegnazione di un alloggio 
popolare, il Comune ha in
viato stamane i suoi camion u 
una cinquantina di vigili urba
ni. appoggiati dagli agenti del 
commissariato locale, per effet
tuare lo sgombero. Le 61 fami
glie che vivono a Villa Fleu
rent dalla fine della guerra 
avrebbero dovuto sgomberare 
lo stabile, che è pericolante: ma 
tutte le famiglie si sono oppo
ste al trasferimento in alber
ghi, senza prospettiva di otte
nere un alloggio decente. Per 
molti napoletani l'asilo in al
bergo fornito dal Comune è sta
ta solo una tappa intermedia 

stra, con l'esaltazione sfrenata 
del patto Atlantico come bloc
co ideologico, con il rilancio di 
rivendicazioni territoriali anti 
jugoslave di carattere provoca
toriamente demagogico, con un 
monito sprezzante ai socialisti 
i quali debbono intendere che 
la DC è sempre la stessa pur 
nel ricambio degli alleati com
piuto a seconda delie conve
nienze. 

E i socialisti, per lo meno con 
gli esponenti nazionali, non van
no oltre la difesa esasperata del 
centro-sinistra inteso ormai uni
camente quale formula, alla 
quale si debba sacrificare qua
lunque rivendicazione che non 
sia condivisa dalla maggioran
za doroiea della DC. In questo 
clima, ovviamente, i socialde
mocratici si ritrovano come nel 
loro elemento naturale, calcan
do tutti i toni dell'anticomuni
smo e del disimpegno program
matico. 

Come non giudicare negativa
mente questa impostazione elet
torale dei partiti di governo? 
Non saremo certo noi a sotto
valutare il significato anche na
zionale delle elezioni del W 
maggio nel Friuli-Venezia Giu
lia: le prime che avvengono 
dopo il 28 aprile '63, dopo il va
ro del centrosinistra - organi
co -, dopo la nascita del PSIUP 

Ma il PCI ha capovolto la 
impostazione degli altri par
titi: è da qui. dall'esperienza 
del Friuli-Venezia Giulia, dai 
problemi da affrontare e risol
vere nella regione che deve 
partire il giudizio anche del 
centro-sinistra a livello nazio
nale. Non è possibile dimenti
care o trascurare il fatto che 
il 10 maggio 1964 deve nascere 
la quinta Regione a statuto spe
ciale della nostra Repubblica. 
Una nascita dietro alla quale 
stanno tutta una storia e re
sponsabilità politiche precise: 
sta una realtà economica e so
ciale sulla quale occorre inter
venire decisamente, coraggiosa
mente, secondo programmi e 
scelte che presuppongono l'ac
cordo e l'impegno di certe for
ze politiche e di classe che si 
caratterizzano per ciò che han
no fatto e fanno qui e non al
trove. Il tentativo di trasfor
mare le prossime elezioni in un 
referendum sul centro-sinistra ' 
nazionale è prima di tutto un 
brutto servizio, un inganno nei 
confronti degli elettori, delle 
popolazioni del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Ad un simile tentativo non si 
è sottratto neanche l'arcivesco
vo di Udine, mons Zaffonato, 
che con il fiuto di un navigato 
uomo politico aurerte » nell'aria 
una certa stanchezza e persino 
una certa smania di mutamento 
e di novità, per cui chi ha vo
tato Democrazia cristiana sino 
a ieri è sollecitato a nuove espe
rienze ». E facendo esattamente 
quello che dice di non voler 
fare, aggiunge: • Non rileverò 
neppure che le nostre elezioni 

quest'anno 

eventuale rifiuto dello sciogli
mento del Consiglio inevitabii 
mente provocherebbe Si ha tut
tavia la sensazione che D'An
gelo (il quale questa sera pre
siede una lunga riunione del
la Giunta di governo convoca
ta per valutare la situazione) 
punti l'ultima sua carta sulle di
visioni che travagliano anche 
in questo frangente il partito 
socialista 

n segretario regionale Lau-
ricella. infatti, non sarebbe di
sposto a rischiare la crisi per 
la questione del Consiglio di 
Palermo mentre di opposto av
viso sono, corno è noto, la Fe
derazione di Palermo, i quadri 
sindacali e. ora, io stesso Mat
teotti. • 

Un appello alle masse per 
una mobilitazione che sostenga 
la battaglia contro la Giunta 
dì Palermo è stato intanto lan
ciato oggi dal direttivo della 
Federazione comunista di Pa
lermo che, dopo aver denun
ciato le responsabilità del go
verno di centro sinistra e dei 
deputati socialisti che hanno 
votato contro lo scioglimento 
del Consiglio, afferma l'esisten
za, In città, di un largo schie
ramento di forze politiche che 
si battono per cacciare i Dadro-
nl del Comune. « Sono Insieme 
con i comunisti — è detto nel 
comunicato — i socialisti unita
ri, la Federazione palermitana 
del PSI. i repubblicani, i gio
vani de. Queste forze devono 
far sentire alta la propria vo
ce rompendo con ogni tattici
smo perchè solo spezzando 11 
coacervo della «legione stra
niera» degli interessi e dei 
compromessi individuali che 
hanno consentito al gruppo Li
ma di governare Palermo, la 
nostra città può essere restitui
ta ad una dialettica politica 
limpida e civile. L'unità di tut
te le forze che per questo si 
battono, è la premessa per una 
ripresa della vita democratica 
a Palermo. I comunisti fanno 
appello ai lavoratori, ai citta
dini onesti, agli intellettuali. 
agli uomini di cultura perchè 
non ci sia soltanto una con
vergenza ai vertici delle forze 
politiche, ma perchè la causa 
della liberazione di Palermo 
venga portata avanti dal popo
lo stesso. Nelle fabbriche, in 
tutti i posti di lavoro, nelle 
scuole, si organizzi la protesta 
del popolo palermitano. A que
ste condizioni lo scioglimento 
che il governo ha negato, può 
essere imposto dalla volontà 
popolare ed il governo, che a 
questa volontà si oppone, sarà 
irrimediabilmente condannato 
e travolto». 

Senato 

g. f p. 

Riunita la 
commissione 

per il 
bilancio 

Si è riunita ieri mattina a 
Palazzo Madama la commis
sione speciale per l'esame del 
bilancio di previsione dello Sta
to per il periodo 1° luglio-31 di
cembre 1964. Essa ha proce
duto alla nomina del presi
dente, nella persona del se
natore Bertone ( D O ; dei 
vicepresidenti, nelle persone 
dei senatori compagno Bertoll 
(PCI) e Mariotti (PSI); e dei 
segretari, nelle persone del 
compagno Maccarrone (PCI) 
e senatore Ceninl (DC). • 

In base agli accordi fra 1 
partiti della maggioranza, se
gretario avrebbe dovuto essere 
designato 11 socialdemocratico 
Schletroma. senonchè in sede 
di votazione i d.c. hanno ma
novrato in modo da determi
nare l'elezione del senatore 
Cenini. 

La commissione speciale, 
che dovrà discutere prima del 
dibattito in aula (previsto per 
la fine di maggio) il bilancio 
statale del secondo semestre 
del 1964, come previsto dalla 
legge recentemente approvata 
dal Parlamento, tornerà a riu
nirsi martedì prossimo. Di es
sa fanno parte senatori appar
tenenti a tutti i gruppi rap
presentati a Pala7zo Mada
ma. I senatori del PCI mem
bri della commissione sono 1 
seguenti: Adnmoli, Aimonl, 
Brambilla, Cipolla, D'Angelo-
sante, Gigliotti. Maccarrone, 
Mencaraglia. Palermo, Perna, 
Pesenti. Rendina. 

Il nuovo consiglio 
di presidenza 

del C.N.R. 
I 140 membri degli 11 comi

tati di consulenza del Consiglio 
nazionale delle ricerche — In 
carica per il quadriennio 1964-
1967 — hanno eletto ieri i pre
sidenti e ì componenti del con
siglio direttivo di ciascun orga
nismo consultivo. 

Per le scien7e matematiche è 
stato eletto presidente il prof. 
Giovanni Sansone (Università 
di Firenze); per le scienze fisi
che, il prof. Michelangelo Mer
lin (Bari); per le scienze chi
miche, il prof. Vincenzo Ca-
glioti (Roma); per le scienze 
biologiche e mediche, il prof. 
Luigi Califano (Napoli); per le 
scienze geologiche e minerarie, 
il prof. Angelo Bianchi (Pado
va); per le scienze agrarie, il 
prof. Antonio Fabris (Milano); 
per le scienze d'ingegneria e di 
architettura, il prof. Antonio 
Capocaccia (Genova); per le 
scienze storiche filosofiche e fi
lologiche, il prof. Carlo Galla-
votti (Roma); per le scienze 
giuridiche e politiche, il prof. 
Salvatore Pugllattl (Messina); 
per le scienze economiche, so
ciologiche e statistiche, il prof. 
Francesco Borlandl (Genova); 
per le scienze tecnologiche, il 
prof. Gino Bozza (Milano). 

I presidenti eletti costituisco
no insieme con il presidente del 
CNR Polvani, il segretario ge
nerale Rolla e il governatore 
della Banca d'Italia Carli il 
Consiglio di presidenza dei co
mitati consultivi, che si è riu
nito subito dopo l'elezione per 
un esame preventivo dei lavori. 

Il gruppo dei deputat i 
comunisti si riunisce 
nella propria sede do
mani giovedì, alle ore 9. 

alito cattivo ? 

SALI DI FRUTTA 
ALBERANTI 

per andare poi sul lastrico, non 
appena il Comune decide di 
non pagare più i sussidi. 

Al grido di « Vogliamo una 
casa - le donne si sono rifiuta
te di far portare via le proprie 
povere masserizie sui camion 
del Comune E* intervenuto a 
questo punto un consigliere co
munale del PCI. D'Angelo, che 
ha tentato di parlamentare con 
il vicequestore Ferraro che co
mandava un piccolo esercito di 
agenti e di carabinieri. Mentre 
il compagno D'Angelo stava [regionali assumono 
parlando con il vicequestore è\un valore di grande importan 
stata ordinata improvvisamen-\za nazionale Potremmo dire 
te la carica senza esagerare che l'Italia tut- m 

lì gesto aveva come risultatola ci guarda £ nessuno dica che & 
una esasperazione degli animi jr in ballo ù* destino del cosid • 
al punto che donne e bambini detto governo di centro-si 5 
si sono parati al centro della'nistra * * 
strada bloccando un autobus Al fondo di rutto, sembra o 
delle - Provinciali - e i m p e d e n - « ^ « W questa preoccupano 
do completamente il traffico per 
circa due ore. Dopo reiterate 
proteste finalmente il viceque
store Ferrara si decideva a ri
tirare le sue - truppe » in as
setto di guerra, armate addi
rittura di bombe lagrimogene e 
il Comune sospendeva l'ordine 
di sgombero. 

ne: che il voto degli eiettori 
friulani, isontini e triestini peri 
la » loro « Regione, per i * lo
ro » problemi, compiuto in base 
alla » loro » esperienza, possa 
condurre ad una sconfessione 
nazionale. 

Mario Passi 

L'alito cattivo 
è il peggior nemico 
della Vostra personalità ! 
Combattetelo 
eliminandone la causa 
che a volte dipende 
da una cattiva digestione. 
I Sali di-Frutta Alberani 
Vi facilitano la digestione 
e regolarizzano a digiuno 
le funzioni dell'intestino. 
Prendetene dopo i pasti 
principali un cucchiaino 
sciolto 
in un bicchiere d'acqua. 
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